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Perché 
il turismo 

• *. 

Il 3 e il 4 giugno 
dalla Toscana non sia più una 

<cenerentola> P | U ' VOTI AL PCI 

II PCI lavora 
per tutelare 
il territorio 

Nella politica dfmocri-
•tiana il turismo è slato da 
tempre considerato come 
« una mucca da mungere ». 
Lo sviluppo del settore è 
«tato abbandonato a se 
stesso; non ni è tutelato 
l'ambiente e il patrimonio 
ttorìco e artistico; non si 
sono programmati i servi
si; non si sono aiutate le 
imprese ricettive ad am
modernare e riqualificare 
] • proprie attività ed a 
realizzare nuovi livelli di 
competitività. 

Per 30 anni l'Italia è 
stata priva di una politi
ca per il turismo ed ha 
perso una parte della sua 
forca di penetrazione nei 

. confronti del mercato me
diterraneo, europeo e mon
diale al punto da subire 

1 una . flessione allarmante 
che, in 10 anni, ha visto 
il nostro paese scendere 
dalla prima alla settima 
posizione e ad essere sca
valcalo anche da paesi più 
poveri di risorse e di at
trattive e privi di tradi
zioni e di profcsMonaliià. 

Nel 1077 t nel 1978 — 
dopo un lungo periodo di 

' anni ' negativi — la ten
denza sembra e w r ì i in
vertita. ' Il turismo italia
no è entrato in una fa»e 
di ripresa in larga misu
ra favorita però dalle mo
difiche che si sono avute 
ne] mercato dei cambi e 
delle valute. 

Rilanciare 
il turismo 

1 comunisti pongono ora 
l'esigenza che non ci >i 
adagi su questi risultati, 
ma si colga l'occasione di 
questo recupero per rilan
ciare su vasta scala una 
politica per il turismo che 
sia in grado di utilizzare 
le enormi potenzialità del 
nostro paese. 

Questo è l'obiettivo che 
poniamo anche per la To
scana. La' nostra regione 
ha infatti nel turismo nn 
settore decimo. 

Abbiamo città come Fi
renze, Siena e Lucca che 
hanno un prestìgio inter
nazionale e un patrimonio 
storico e artistico inestima
bile; abbiamo decine di 
piccoli e medi centri stu
pendi e un sistema monta
no e marino eccezionale. 
ricco di golfi, di isole, di 

spiagge e di promontori: 
abbinino centri termali fra 
i più qualificali. 

Tulle queste risorse deb
bono essere prolelle. con
servale e valorizzate attra
verso una politica re-tpon-
saltile, di pianificazione e 
programmazione democrati
ca. da realizzare con il 
concordo della Regione, 
delle Comunità Montane e 
dei comuni e la parteci
pazione attiva degli opera
tori turistici • dei citta
dini. 

Un settore 
importante 

In una parola il turismo 
non deve essere conside
ralo la <t cenerentola t> del
la nostra economia, ma un 
settore importante e pro
pulsivo; gli investimenti a 
favore del turismo non de
vono e*«erp più considera
ti ' facoltativi, ma utili e 
necessari ni fini di quali
ficare lo sviluppo ed 3*M-
ciirare il dirillo alle ferie 
p alle va<'aii7<* a lutti i 
rilladiui. , 

IVr qiiOiln i comuniMi. 
mentre rivendicano la ne
cessità che nel piano trien
nale sì stanzino 500 mi
liardi per potenziare la po
litica di intervento >' | e 
Regioni e dei comi * i, 
stanno lavorando, in To
scana. per dare vita ad 
un sistema di parchi e di 
tutela dell'ambiente natu
rale. 

Si sono poMÌ l'obiettivo 
di recuperare e rivitaliz
zare i centri storici e il 
patrimonio artistico, e la
vorano per riorganizzare 
su ba«i nuove gli strumen
ti e le strutture pubbliche 
di intervento. 

Si • pongono altresì I* 
obiettivo di sostenere le 
piccole e medie " aziende 
esistenti — locande, pen
sioni, alberghi, villaggi tu
ristici e campeggi — per 
ammodernare lo proprie 
strutture e le proprie at
tività; di elevare la qua
lità dei servizi e l'ospita
lità del territorio e dei 
centri di vacanza .e nel 
contempo sviluppare una 
nuova ed efficente organiz
zazione turistica nelle aree 
montane e marine che han
no potenzialità ancora non 
utilizzate-

Ivo Faenzi 

Il clima e le bellezze natu
rali, i monumenti e 1 musei, 
l'ospitalità della gente e la 
cucina: la Toscana piace per 
questo Irripetibile miscuglio 
di perle geografiche, lasciate 
dalla storia e immagini della 
tradizione, fuse dentro un 
crogiuolo che sollecita spon
taneamente una forte «do
manda» turistica. 

Lo dimostrano dati e cifre 
precisi: nell'ultimo decennio, 
secondo una ricerca dell'Ili-
PET, la Toscana ha assorbito 
circa 11 10 per cento del mo
vimento turistico in Italia, 
superata solo dal Veneto e 
dall'Emilia-Romagna. 

Una regione estremamente 
« aperta » dunque e basta gi
rare un po', in alta stagione. 
per le strade del centro fio 
rentino, camminare sulle 
spiagge tirreniche, da Marina 
di Massa all'Argentario, visi
tare Montecatini. Chianclano 
e i centri montani dell'Ap
pennino pistoiese per toccare 
con mano, respirare, sentirsi 
avvolgere dal « fenomeno » 
turismo. 

Di questa « vocazione » i 
caratteri ambientali, storici e 
artistici sono senz'altro i fat
tori fondamentali ma non 
esclusivi. 

La « vocazione » va valoriz
zata. e alle esigenze di una 
domanda turistica che cresce 
e cambia natura, devono es
sere assicurate risposte ade
guate. 

Su questo piano l'azione 
dello Stato non è letteral
mente esistita: niente stru
menti conoscitivi, mancanza 
di programmi, nessun Inter 
vento. « Laissez faire ». in
somma, tutto lasciato al-
l'improvvba/iione. allo st>on-
taneismo. al capriccio dell'i
niziativa privata. 

In compenso ha lavorate 
5odo la Resione. prima in 
condizioni di estrema urgen
za. mediante l'emanazione di 
quattro leggi, poi — ed è an
cora cronaca recente — con 
un piano d'intervento plu-

. riennale. concordato con gli 
enti locali e contrattato con 
le categorie interessate e gli 
istituti di credito. 

Il triennio '79-'8l rappre
senta solo la prima « tran-
che» del oi*»no e orevede un 
intervento finanziarlo di 9.670 
milioni. 

Per fare che cosa? Il ra-
eionamento fatto a Palazzo 
Budini Gattai è semplice: i 
turisti rivestono un'irnoortan-
za particolare per la Toscana 
e au*»"o del turismo * tino 
dei settori eh» hanno più biso
gno de'ia nroHTammanione. 

Quindi l'azione della Re-
eì«>ne deve tendere M assicu
rare la competitività dell'of
ferta comrj'<».S5:'va a livello 
nazionale ed internazionale. 
In sinte«> alt» significa « toc
care» tutti gli elementi che 
insieme concorrono n forma
re Il turismo: vuol dire, per 
e*emn!o. d'f*nder«» " territo
rio. le risorse ambientali. I 
beni storaci arti**'"' e cultu
rali: vuol dire ' adeeu»re la 
stniftu'"* r'e»tnva »!'« esi
genze dei m»Honi d» turici 
che tutti pll »nn' ral»rì«i in 
Toscar.*». vuol Hire. inf>ne. 
Cnne","f',,"e amn'iiT* *» »*»-
v e ^ i f i c ^ e il flusso de' vlst. 
totr»H ehe o»«H non £ n'iì 
mieli" del viaggio in Italia di 
Goethe. 

La Regione ha favorito 
con intelligenza la 

«vocazione naturale» 
L'enorme ricchezza della Toscana valorizzata dall'intervento regio
nale - Già pronta una proposta di legge • Un censimento delle strutture 

Interventi 
regionali 
1978-81 per 
l'adeguamento 
delle strutture 
ricettive 

Per dirla con una parola 
vuol dire programmare, lavo
rare collegialmente, inserire 
il turismo al posto giusto nel 
mosaico del programma re
gionale di sviluppo. . s 

Il «fenomeno» ha però an
che le sue specificità, va stu
diato sul campo, con corret
tezza scientifica, senza confu
sioni e ci vuole una cono
scenza permanente della real
tà. 

Prendiamo per esempio il 
settore della struttura ricetti
va della regione che. con gli 
oltre 3.500 esercizi alberghie
ri. presenta I segni peculiari 
del tipo di sviluppo che. più 
in generale, ha interessato 
l'economia toscana nel dopo
guerra. Pino a poco tempo 
fa nessuno ne sapeva quasi 
nulla. 
~ Ora la Regione ha promos
so una ricerca albergo per 
albergo per conoscerli nei 
dettagli uno per uno. -Lo 
stesso discorso vale per i vil
laggi turistici, i campeggi, gli 
ostelli della gioventù, le at
trezzature complementari, le 
spiaeee attrezzate, le funivie. 
le sciovie per fare degli e-
semoi - concreti. 

Tutti i dati di auesta fo
tografia in primo plano delle 
strutture ricettive, insieme a 
auelli del turismo estero ed 
interno, confluiranno in un 
osservatorio turistico perma

nente che dovrebbe comin
ciare a funzionare dal pros
simo anno come una solida 
base della programmazione. 

Fin d'ora comunque si de
lineano i primi ' indirizzi, le 
prime scelte prioritarie, gli 
atti legislativi necessari. 

Facciamo un esempio. La 
ricerca sul campo serve per 
riclassificare alberghi, pen
sioni e locande e la Regione 
Toscana, insieme a tutte le 
altre, ha già pronta una pro
posta di legge. 

Dalla classificazione emerge 
la necessità di migliorare gli 
standards di servizio delle 
piccole e medie aziende, 
quelle che costituiscono gran 
parte della struttura ricetti
va. Ed ecco la scelta: niente 
finanziamenti a pioggia, 
quattrini a tutti ma una ma
no ei piccoli albergatori, ai 
gestori delle pensioncine, che 
devono ristrutturarsi per non 
essere espulsi dal mercato 
con conseguenze disastrose. 

Anche sul versante della 
domanda c'è molto da lavo
rare. e anche oui la Resione 
si muove con grande puntua
lità: con il «programma 
promozionale per il qua
driennio T7-'80 delle produ
zioni e delle risorse tosca
ne». uscito nell'aorile del TI. 
si presenta in Italia e all'e
stero un'immagine comples
siva della realtà toscana. 

Con i piani della neve e 
delle gite scolastiche — con
cordati insieme ai comuni. 
alle province e alle comunità 
montane — ci si muove nel 
settore più specifico della 
promozione «interna», con 
interventi che puntano sulla 
fornitura di servizi (come 
l'attrezzatura per lo sci) ca
paci di stimolare la doman
da. 

II programma delle mani
festazioni turistiche conclude 
con un'ultima pennellata il 
quadro d'Insieme. Tutto poi 
dovrebbe completarsi con la 
riforma - dell'organizzazione 
amministrativa nel settore. 

La Regione ha già pronta 
una proposta di legge che 
punta a sopprimere gli enti 
provinciali per il turismo e a 
delegare tutte le funzioni ai 
comuni.' 

In rapida sintesi i tasselli 
della politica regionale de] 
turismo sono questi: molti 
sono ancora da mettere a 
posto ma la strada è già sta
ta imboccata. 

Partendo da zero, perché lo 
Stato non aveva fatto nulla e 
con Dochi soldi a di=oosizio-
ne. La «naturai»» vocazione 
turistica della Toscana rice
verà oresto i benefici effetti 
di questo Imoegno politico ed 
amministrativo. 

Valerio Pelini 

PISTOIA — T r e sono l glii 

aspetti del turismo a Pistoia: 
il termalismo, il turismo mon
tano e quello conoscitivo o 
d'arte. Mentre i primi hanno 
radici • che a/fondano nella 
storia, quest'ultimo trae dalla 
storia stessa la sua materia 
prima e si collega, in modo 
diretto, al rilancio del comu
ne capoluogo. 

E le scelte dell'amministra
zione pistoiese si sono • mo
strate centrate, se >è vero 
che il flusso dei turisti sta 
progressivamente aumentan
do. ponendo anche in primo 
piano i vecchi problemi di 
ricettività. E partiamo allo
ra proprio dai problemi: Pi
stoia ha la capacità di of- , 
frh'e solo i suoi 350 posti let
to. ma l'Amministrazione co
munale che si è mossa — 
assieme ai vari enti di pro
mozione — anche al di là 
delle proprie competenze, as
sicura che le strutture alber
ghiere ci saranno entro i 
prossimi tre anni. 

C'è un nuovo gruppo pri
vato interessato ad investire 
a Pistoia, che va ad aggiun
gersi al vecchio progetto del
la Cassa di Risparmio. 

Dai problemi alle realta: 
si sta procedendo a Pistoia 
a tutta ima serie di restauri, 
dal palazzo comunale (che sa
rà terminato entro un mese) 
a San Jacopo Castellare, al
la Fortezza Santa Barbara. 

Entro l'anno si apriranno 
montagna. E qui si può lega-
dei Museo civico: il 23 giugno 
si inaugurerà il centro di do
cumentazione di Marino Ma
rini (l'artista pistoiese che. e 
considerato uno dei più gros
si scultori viventi). 

La manifestazione di più 
ampio spicco — a metà fra 
cultura e spettacolo — rima
ne il « luglio pistoiese », am
pliato quest'anno anche nel
la denominazione « Estute Pi
stoiese », ad indicare una va
sta serie di iniziative e di 
spettacoli che si decentreran
no in tutte le frazioni della 
montagna. E qui si pu lega
re il problema del turismo 
montano: una situazione an
cora più che positiva, anche 
se non mancano i problemi. 

All'Abetone. le strutture so
no già buone, ma si sta pen
sando a migliorarle. E' già 

Pistoia : musei, 
restauri e anche 
più posti-letto 

stata appaltata la costruzio
ne di un nuovo complesso 
alberghiero e si sta avvian
do l'ammodernamento di 
strutture, divenute inadegua
te col tempo . 

Si stanno inoltre costruen
do due parcheggi, che do
vrebbero dar respiro al traf
fico nelle ore di punta. Dai 
monti, alle acaue anche se 
termali: un altro grosso car
dine turistico della nostra 
provincia, assieme alle pian
te. ai fiori di Pescia, allo 
zoo e non vogliamo metter
ci la Pistoiese e appunto Mon-
fpra (ini 

A Montecatini una vecchia 
tradizione tiene il passo con 
i moderni sviluppi infrastnit
turali, che ne fanno una real
tà in continua espansione: 
ospiti italiani, ma anche eu
ropei, il 65 per cento pagan
ti, il 35 per cento convenzio

nati con le mutue. Una ten
denza questa del mutualismo 
da sottolineare soprattutto 
nella prospettiva dell'inseri
mento dell'Ente terme entro 
la riforma sanitaria. 

Oltre cnc sotto il profilo 
curativo Montecatini deve es
sere difeso anche per un tu 
rismo di più ampio respiro: 
deve quindi essere tutelato 
l'assetto urbanistico, ver evi
tare quei fenomeni di vero e 
proprio stupro edilìzio, che si 
presentano a Marlìana, un co
mune amministrato dalla DC. 

Termalismo come forza 
trainante, dunque, ma stret
tamente collegato con un'idea 
più ampia, che veda Monte
catini (quindi Pistoia) nel
l'ambito di un più amvio com
prensorio, punto centrale fra 
Pisa e Firenze. 

m. d. 

SIENA — Piazza del Campo 
ha ormai assunto la sua ve
ste più beila: le tradizionali 
foto con il piccione che man
gia granoturco dalla mano 
del turista di turno o alle 
curve pazze del palio sono 
all'ordine del giorno. 

La grande stagione del tu
rismo all'ombra della Torre 

del Mangia è dunque iniziata: 
i! flusso turistico va mutando 
a vantaggio di una dimensio
ne meno d'elite, più di mas
sa. '' 

Affluiscono a Siena gruppi 
sempre più consistenti di 
giovani: «si tratta — dice 
Mauro Marrucci. assessore 
comunale — di tenere pre
senti queste nuove tendenze. 
creando delle strutture ricet
tive che »>ossano essere gesti
te a prezzi economici. 
L'Amministrazione comuna

le, recependo un bisogno co
mune a tutti gli operatori del 
settore è disponibile ad ope
rare per un consistente au
mento dei posti letto. 

Qualcosa in questo senso è 
stato fatto: a San Miniato, il 
nuovo quartiere in costruzio
ne, è previsto un insediamen
to alberghiero, mentre anche 
all'interno del centro storico 
sono previste delle varianti al 
plano regolatore generale. 
che consentano l'ampliamen
to di alberghi già esistenti, la 
costruzione di un ostello del
la gioventù, capace di circa 

150 posti letto, proprio per 
venire incontro alia domanda 
turistica proveniente dal 
mondo giovanile. 

In città esiste infatti un so
lo campeggio per circa 800 
persone, ottimamente attrez
zato ma non sufficiente a 
soddisfare la domanda nei 
mesi estivi. Inoltre all'Interno 
del centro storico, in uno 

j degli edifici che si renderan
no liberi nei prossimi anni 
per il trasferimento di sede 

I di certi servizi, ootrà trovare 
sede un'altra struttura per la 
gioventù. 

In costanza, il carattere di 
massa dei nuovi flussi turi-

l stici, rende necessario un 

Siena: c'è Piazza 
del Campo, ma 
si guarda oltre 

ampliamento ed una diversi
ficazione delle strutture ricet
tive e dei servizi: accanto a 
strutture di livello medio-al
to. si tratta di puntare — ed 
è anche un obiettivo del 
programma elettorale dei 
comunisti per la prossima 
legislatura — «prevalente
mente alla realizzazione di 
punti ricettivi per un turismo 
di massa». 

Già l'associazione alberga
tori senesi ha indicato come 
obiettivo indispensabile per i 
prossimi quattro, cinque an
ni, la creazione di circa mille 
nuovi posti Ietto. 

Accanto alio sforzo per le 
strutture, la città si sta an
che interrogando su quale 
posizione dovrà assumere al
l'interno desìi itinerari turi
stici della Toscana: fino ad 
oggi Siena ha usufruito in 
maniera preminente di un 
turismo di passaggio. 

II turista che viene a Siena 
dovrà trovare in sostanza le 
motivazioni giuste per rima

nere più a lungo l'«Estate 
senese», che da due anni è 
organizzata dall'Amministra
zione comunale, insieme ad 
enti ed associazioni culturali 
della città, va in questa dire
zione. 

Il comune ha anche opera
to, in accordo con le associa
zioni di categoria e le cir
coscrizioni. perchè una serie 
di locali restino aperti fino 
alle due di notte. Si tratta 
per Io più di pizzerie e risto
ranti. 

Anche per consentire una 
più facile vtaiia della città. 
l'amministrazione comunale 
ha predisposto, per questa 
estate, una nuova segnaletica 
pedonale che consenta l'ac
cesso ad angoli sconosciuti e 
da valorizzare della città. 

Inoltre, nell'ai ea urbana 
sono stati programmati una 
serie di parcheggi, alcuni già 
realizzati. 

D. Mag. 

Maremma: evitato 
l'assalto grazie 

alle sinistre 
GROS3ETO — II cdecol- , 
lo» turistico della Marem i 
ma è sempre più net to 
«anno dopo anno». Un 
grande contributo viene 
dalle scelte che sono s t a t e 
fatte da alcuni comuni di
retti dalle forze di s inistra 
• dalla Regione Toscana. ; 

H parco naturale istituì- ; 
to nella zona dei monti del- | 
l'Uccellina, nelle pinete di s 
Alberese e nelle aree uml- >. 
de che vanno da Principi J 
na a Mare alle foci dell' 
Ombrane è divenuto una 
grande attrattiva ed è or
mai visitato da migliaia e 
migliaia di persone, da stu
diosi. scolaresche e amanti 
della natura che giungo
no da ogni parte. 

Il Museo Etrusco, istitui
to dalla amministrazione 
di Grosseto, con 1 suoi im
portanti reperti, è dive
nuto, come grande testi-
moabMua della storia uma
na, un'altro grande mo
mento di richiamo. 
1 Ma l'intervento e la po
litica delle ammlnistrazio 
ni di sinistra non si è fer
mata a queste due realiz
zazioni: si è anche realiz
zato U parco faunistico di 
Caparbio: *1 progettano 
nuovi musei ad Orbetello 

e si pun ta ad organizzare 
e rendere fruibili ai visi
ta tor i i resti di una serie 
di insediamenti etruschi e 
romani nelle zone di An-
sedonia e di Giardino: si 
sta progettando il parco 
delle «ca le» nella zona 
di Torre Cìvitte. cala Vio
lina e cala Martina: si è 
aperto 11 « museo del fer
ro > a Follonica dove già 
l 'amministrazione Comu
nale aveva realizzato una 
moderna biblioteca restau
rando un edificio della ex 
fonderia « Uva ». 

Occorre inoltre conside
rare l'impegno della am
ministrazione per giunge
re ad una corretta piani
ficata organizzazione del
l'ambiente: le pinete sa
ranno salvaguardate e tra
sformate in grandi parchi 
a disposizione dei turisti 
e delle popolazioni residen
ti: la laguna di Orbetello 
(perla del sistema lacuale 
litoraneo del Tirreno) sa
rà tutelata e recuperata e 
diverrà area qualificata di 
pesca e di attività nauti
che non inquinanti. 

La ferrovia Orbetello • 
S. Stefano non solo riatti
verà la funzione commer
ciale dogli «cali dell'Ar

gentario, ma si trasforme
rà anche in un itinerario 
turistico di grande fascino. 

L'istmo della Feniglia 
rimarrà un'area-parco rigo
rosamente tutelata men
tre quello della Gianella 
sa rà via via a t t rezzato co
me area per le a t t iv i tà 
sportive r icreat ive e di tem
po libero. 

Il recupero alla proprie
tà pubblica del Lago di 
Burano pot rà rappresen
tare un ' a l t r a nuova occa
sione per completare ras
set to natura l is t ico e socia
le del s i s tema turistico del
la Maremma mentre le 
nuove Terme di Roseli e at
tireranno quei turist i che 
necessitano di cure pre
ventive o riabilitative. 

Perché tónta attenzio
ne a questi fat t i? La rispo
s t a che d a n n o gli ammini
s t ra tor i comun's t l è al tem 
pò stesso semplice e rigo
rosa. 

Lo sviluppo del turismo 
esige innanzitutto una or
ganizzazione del territo
rio e delle risorse e la va
lorizzazione dell'ambiente. 
del patrimonio storico 

Gli insediamenti ricetti
vi debbono essere armonio
samente collocati e rispet
tare le caratteristiche e le 
particolarità della Marem
ma: ogni manomissione. 
ogni deturpazione, ogni e-
lemento di degradazione 
finirebbe inevitabilmente 
per compromettere le pos
sibilità e le prospettive del
la nostra organizzazione 
turistica. 

p.«. 

Versilia : ora si 
punta a ridurre 
il «caro prezzi» 

La Versilia continua a reg
gere? Dall'affollamento che si 
registra durante i due mesi 
estivi centrali si direbbe di 
sì. In luglio e in agosto, la 
costa che va dalla foce del 
Magra a quella del Serchio 
appare letteralmente ingolfa
ta: nella località balneari i 

livelli di congeslionamento su
perano addirittura quelli che 
caratterizzano la vita dei cen
tri urbani dell entroterra. 

Ma allora perchè si fa un 
gran parlare di crisi econo
mica, quando le stazioni bal
neari sono così affollate di 
gente desiderosa di divertir
ti e di spendere sema pen
sarci su tanto? 

Anche se quest'anno in Ver
silia i prezzi sono abbastan
za contenuti, r aumento ri
spetto all'anno «corso si aggi
ra intorno al 15 per cento 
venti giorni di permanenza al 
mare costano salati; una fa
miglia di quattro persone, in 
una pensione di terza cate
goria, spende una tariffa gior
naliera che oscilla intorno al
le 14 mQn lire m persona. 

DtiTi^às quali sor.c i segni 
di una crisi che pur c'è, che 
viene registrata dagli opera
tori e darti enti competenti 
in questo settore? 

La prima cosà eh* balza 
agli occhi, jt'ffimfo le per
centuali di permanenza dei 
bagnanti, è la radicale ridu
zione che ha subito il perioda 
di soggiorno negli alberghi • 

nelle centinaia di case pri
vate che nei mesi estivi ven
gono sfittate. 

Oggi il culmine della sta
gione si raggiunge nel verto-
do che' va dal 10 luglio al 
20 agosto contro i due me
si di piena assoluta di quat
tro. cinque anni fa. 

L'ufficio statistico della 
Azienda Autonoma « Riviera 
della Versilia » ha rilevato 
che nell'estate 78 la perma
nenza media, negli alberghi. 
è stata a Viareggio di 5 giorni. 

Si è assistito in questi ul
timi anni ad un ricambio 
molto frequente del flusso tu
ristico. 

Il mare è quindi entralo in 
tutte le famiglie italiane che 
non vi rinunciano, anche se 
costrette a ripiegare sulla for
ma più stressante di impiego 
delle giornate di riposo: a 
pendolarismo. 

A queste difficoltà oggetti 
ve che condizionano la scel
ta della vacanza del cittadi
no medio, canno aggiunte le 
storture di una intera orga
nizzazione turistica che anche 
in Versilia non possiede an
cora le strutture adeguate a 
recepire una crescente richie
sta di turismo di massa. 

La maggior parte dei vil
leggianti viene infatti assor
bita dona marea di affitta
camere che soprattutto a Via
reggio costituiscono Tasse por
tante di un sistema sotterra
neo che partendo dal merca

to delle case private messe in 
affitto anche per soli due me
si giunge a prezzi anche alti 

Su più di un milione di pre
senze (Viareggio) soltanto 339 
mila cercano alloggio negli 
alberghi, menfe le rimanen
ti trovano una collocazione di
versa. D'altra parte in Ver
silia esiste una organizzazio
ne alberghiera frantumata in 
tanti esercizi di piccola espe
rienza (escludendo, ovviamen
te, i grossi complessi di pri-

ì ma categoria sfruttati in alta 
stagione solo per un terzo t 
che non possono essere uti
lizzati per importanti opera
zioni di turismo sociale orga
nizzato. 

Se si può quindi parlare 
di turismo di massa, non si 
può certo definirlo « organiz
zato ».* la costa rischia ogni 
anno il collasso per la scar
sa ricettività delle strutture 

. turistiche ed urbane esistenti. 
Le passate amministrazioni 

locoli teorizzarono e realizza 
rono. infatti, un turismo elu
sivamente elitario, per pochi 
privilegiati. 

Ancora oggi, di fronte allo 
sforzo compiuto dalle ammini
strazioni di sinistra per im
primere un diverso orienta
mento all'industria turistica, 
forze politiche come la DC 
si ostinano con toni che han
no del nostalgico, a progetta
re anche per U futuro un 
turismo di lusso che dia rrìù 
lustro formale che prestigio 
rsale aito Versilia, 

Restano invece assoluta
mente indi ferenti di fronte 
aJTenorme problema, ancora 
rimasto insoluto — tali sono 
stati i danni provocati da un 
trentenale e sconsiderato go
verno locale — di rendere 
più. piacevole e meno caro 
il soggiorno alle famiglia di 
lavoratori. 

c. ca. 

Massa: la stagione 
allargata 

a sette-otto mesi 
MARINA DI MASSA - I pri
mi ad arrivare in spiaggia 
quest'anno sono stati ocgii 
anziani norvegesi. Con i loro 
mutandom hanno bruciato sul 
tempo, nella corsa alla prima 
tintarella, gli audaci « to
pless » nostrani. 

Questi arzilli « vecchietti » 
seguono di po^he settimane 
eli oltre 5 mila ospiti della 
«terza, e tà» calali sulla ri
viera apuana da Cremona. 
Mantova. Crema e da altri 
comuni della Lombardia: 
questi norvegesi sono l'avan
guardia di un flusso turisti
co che porterà, nell'incipien
te stagione estiva, altre mi
gliaia di turisti dalla Scan
dinavia. 

Sono i ' risultati di quella 
politica di turismo sociale che 
ormai da qualche anno l'Am
ministrazione comunale e r 
Azienda di Soggiorno, porta
no avanti nel tentativo, riu
scito. di allungare la stagio
ne turìstica dai normali 3 
mesi ai 7-8 mesi all'anno. 

Questo turismo « social? » 
se. da un lato, rappresenta 
una concreta iniziativa in fa
vore degli anziani, da sem
pre discriminati dalla ferrea 
legge del massimo profitto 
delle agenzie turistiche, dal
l'altro lato, dal lato dell'or 

ganizzazione ricettiva, rappie 
senta il primo serio tentati
vo di portare ordine e razio 
nalità in un settore che una 
dissennata politica clientela 
re aveva lasciato crescer* in 
maniera spontanea e svlvafi-
gia. 

Abbiamo già avuto modo 
di rimarcarlo più volte, i pro
blemi di Marina non rieuar 
da no soltanto l'erosione della 
spiaggia — come a qualcuno 
piacerebbe far credere — ri-

| guardano uno sviluppo distor 
' to. che non ha saputo dare 

risposte precise alle incompa
tibilità fra la zona industria
le e il nascere dei campre 
gì. che non ha saputo dare 
risposte ed una guida al pro
liferare dì piccole strutture 
a conduzione familiare: quel 
lo sviluppo distorto che non 
ha saputo rispondere alla for
te domanda interna ed estera. 

Sono questi i problemi, ag
giunti ovviamente a quello 
dell'erosione, che hanno pnr 
tato nel giro di pochi anni 
ad un calo pauroso delle pre
senze negli alberghi, ad una 
diminuzione delle giornate di 
vacanza passate sul nostro 

1 litorale, fenomeno che solo 
adesso sta conoscendo una 
inversione di tendenza. 

E sono questi ì problemi 
che la Giunta, nata alla fi
ne del 1975. si è trovata ad 
affrontare. 

Problemi aggravati poi dal
la generale crisi del Paese 
ed in particolare dal tremen
do nubifragio dell'agosto del 
1977 che ha cambiato com 
pletamente l'aspetto morfolo
gico di una delle zone più 
belle della Versilia: quella di 

! Ronchi-Poveromo. 
Sono tutte questioni sulle 

| quali non si è ancora riflet-
tuto abbastanza e sulle quali 

I occorrerà discutere approfon
ditamente. 

I comunisti hanno iniziato 
a farlo. Si sono riuniti gior
ni orsono nella sede del
l'Azienda di soggiorno ed han 
nn affrontato questi proble 
mi. indicando le strade da 
seguire. 

Altri dovranno fare altret
tanto. Essere riusciti ad ap
plicare il piano dei camoeg 
gi: a sistemare il caotico 
mercatino di Via delle Pine
te: aver affrontato alla ra 
dice (con un convegno di stu
di) I] problema dell'erosione 
prima di passare all'azione 
concreta: aver ripulito la zo
na dej Tornado, ma soprat
tutto aver impedito che su 
tale zona la speculazione e-
dilizia potesse compiere uno 
scempio: essere riusciti in 
questo — dicevamo — non 
è stato facile. 

Ma l'elenco delle cose ri
maste da fare è ancora (un 
go, occorre continuare in que
sto modo, per un turismo nuo 
vo. alla portata di tutti. 

f.«. 


